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Nella riunione di ieri sera tra PCi, PSI, PSDI e PRI 

Importante passo avanti 
per i nuovi governi 

di Comune e Provincia 
Un terzo incontro convocato per oggi — Raggiunto l'accordo su un do
cumento che rinnova l'invito alla OC a rivedere il proprio atteggiamento 
Positivi giudizi di Cantillo, Mammi e Pala sul lavoro compiuto 

La questioni della formazione delle giunte al Comune e alla Provincia ha registrato ieri, 
con la seconda riunion* congiunta di PCI, PSI, PSDI e PRI, un importante passo avanti. 
Un largo accordo si è registralo tra ì quattro partiti sulla bozza del documento politico e 
programmatico the aveva costituito in mattinata oggetto del lavoro di due distinte coni 
missioni. Mentre andiamo in macchina, a notte inoltrata, la discussione tra le dele 
«azioni dei quattro partiti è ancora in corso: in una breve pausa di ristoro è stato però pos
sibile cogliere le interessanti 

Non risparmiano neanche le alghe le reti a strascico dei motopescherecci 

dichiarazioni degli esponenti 
delle diverso forze sul lavoro 
svolto e le prospettive, non
ché l'annuncio di una nuova 
riunione che si terrà molto 
probabilmente questa stessa 
sera, ancora presso la sede 
della Federazione socialista, 

Al secondo Incontro con
giunto, ier sera, i quattro 
parti t i si sono presentati po
co dopo le 21. Primi ad arri
vare I dirigenti del PSI — 
che ospitano la riunione — 
reduci da un incontro con 
gli esponenti repubblicani. In
terpellato dai giornalisti pre
senti, Benzoni — che con 8 gi-
smondl. Land), Resa compo
ne la delegazione socialista — 
ha confermato che In discus
sione in serata sarebbe stata 
per l 'appunto la bozza del d a 
cumsnto politico 

Subito dopo, a brevissima 
distanza gli uni dagli al tr i . 
sono giunti i rappresentanti 
del PCI (Petroselli, Clon. Ve-
tere, Canullo, Imbellone, 
Quattrucci, Benclni, Fredda. 
Salvagni). del PRI (li guida
va l'on. Mammi), del PSDI 
(Pala. Riccardi. Martini. Tap
pi). 

La discussione è anda ta 
avanti serrata per più di tre 
ore. E solo quando, a mezza
notte passata, le delegazioni 
hanno temporaneamente so
speso la seduta per ristorarsi 
a un frugale « buffet », a base 
di panini e aranciate, è stato 
possibile apprendere diretta
mente dai dirigenti del parti
ti gli sviluppi del confronto. 

« Abbiamo trovato l'accordo 
— ha detto il compagno on. 
Leo Canullo — su un docu
mento politico e programma
tico giudicato positivo dal 
PRI . Come è noto, il PRI 
mantiene ancora il suo atteg
giamento di astensione: giu
dichiamo di dover operare 
possibilmente per arr ivare al 
voto favorevole del Par t i to 
Repubblicano. Domani sera 
quindi oggi presumibilmen
te alla stessa ora, n.d.r.) et 
riuniremo di nuovo per com
pletare tut t i gli-.aspetti rela
tivi alla formazione delle 
giunte. Comune a tutti e 
quat t ro i parti t i è l'Invito 
esplicito alla DC a rivedere il 
proprio atteggiamento perché 
ri teniamo Importante. nell'In
teresse della città, avere un 
governo fondato su una larga 
maggioranza ». 

Di tono analogo la dichia
razione rilasciata a nome del 
PSDI dal consigliere Pala : 
« Il PSDI — ha affermato 11 
dirigente socialdemocratico — 
riunirà sabato matt ina 1 pro
pri organismi dirigenti e ad 
essi spetta la decisione. La 
delegazione socialdemocratica 
ha partecipato alla elabora
zione del documento politico 
e programmatico che conside
ra positivo. Con esso — ha 
aggiunto l 'esponente social
democratico — la coalizione 
che si prepara, si apre alle 
più ampie convergenze de
mocratiche che vengono in
dividuate nel necessario e 
qualificante apporto del PRI 
e nell'auspicio, che è operan
te impegno politico per tut
ta la coalizione, che la DC 
riveda il rifiuto da essa fino
ra opposto nei confronti del
la proposta delle larghe col
laborazioni democratiche ». 

E* toccato quindi all'on. 
Mammi di chiarire le posi
zioni del repubblicani, e la 
valutazione da essi data del
la bozza di documento politi
co e programmatico. « Il do
cumento politico — ha det to 
— lo giudichiamo positivo, e 
non possiamo quindi allo sta
to delle cose che confermare 
la nostra astensione diret ta 
a favorire il formarsi di una 
coalizione che considera tut 
torà valido l'invito rivolto al
la DC per una larga maggio
ranza. Naturalmente — ha 
proseguito Mammi — le mo
tivazioni del nostro atteggia
mento in consiglio comunale 
te r ranno conto delle interpre
tazioni che i parti t i compo
nenti la coalizione daranno 
del documento sottoposto al
l'esame congiunto nel corso 
di queste riunioni ». 

Oltre al nuovo incontro t ra 
I parti t i impegnati nella forma
zione della coalizione, la gior
na ta odierna vedrà anche con 
molta probabilità la riunio
ne della Direzione del comi
ta to romano della DC e fors» 
quelle, nella serata, del Di
rettivo della federazione so
cialista. 

Ieri, inoltre, rappresentanti 
dello scudo crociato avevano 
avuto un incontro con una 
delegazione del PSDI. mentre 
l socialisti avevano visto nel
la mat t ina II consigliere ra
dicale De Cataldo 

A conclusione dell'Incon
tro con De Cataldo, questi 
aveva rilasciato una d icha -
razione nella quale manife
stando Il proprio net to disac
cordo su una coallz.ore a 
t re con l'astensione repub
blicana, annunciava r i t e n 
zione del radicali di nco dar
le il loro voto. 

A sua volta, il soc.altsta 
Sigismondo ricostruendo la 
seduta a quat t ro delia sera 
prima, aveva osservato che 
«dopo ti diniego della DC. 
la delegazione socialista ha 
lanciato la proposta della co
stituzione di una giunta lai
ca di s inistra: tale proposta 
è s ta ta però ri tenuta poiit'ea-
mente impossibile dagli a!!-; 
parti t i che vogliono continua
re a perseguire l'obiettivo di 
C r t a r e la DC a una colla-

razione ». 

E' finito il bivacco dei turisti 

Civitavecchia: torna 
la normalità nel porto 

Una presa di posizione del sindacato ferrovieri Cgil 
<« Rimasti inutilizzati 2.000 miliardi stanziati per 
migliorare il trasporto e per un nuovo traghetto » 

Nel porto di Civitavecchia è 
tornata una -.ìtua/ion? di 
» qwisi normalità ». come la 
IUIIMO definita i dirigenti de
gli uffici portuali delle FS e 
i responsabili della compagnia 
di navigazione Tirrenia. La 
lunga x co la » di auto e pas
seggeri, che* nei giorni scorsi 
aveva trasformato le banchine 
e i piazzali dello scalo in un 
gigantesco bivacco, si è note
volmente ridotta. Ieri mattina 
erano in attesa dell'imbarco 
qualche centinaio di auto e un 
migliaio di passeggeri: tutti 
hanno trovato, prima di sera. 
un posto sui traghetti in par
tenza per la Sardegna. I re
sponsabili del porto temono 

ora che una situazione di caos 
— .-.eppure in misura ridotta — 
powi tornare nelle giornate 
di .-.abato e di domenica. 

Il sindacato nazionale ferro 
vieri della CGIL ha intanto 
preso imsizione sulla questio
no del sovraffollamento del 
porto, affermando che le di 
rezioni della Tirrenia e delle 
FS non hanno fino a questo 
momento affrontato in manie
ra seria il problema dei tra
ghetti. Esistono duemila mi
liardi — si afferma in un co
municato — ancora inutilizza 
ti. che avrebbero dovuto ser 
vire alla realizzione del Diano 
straordinario che prevede fra 
l'altro la costruzione di una 
moderna nave traghetto. 

Hanno fatto il deserto nel mare 
i pirati della pesca a Fregene 

Protesta dei pescatori « tradizionali » che non possono più lavorare per U passaggio delle barche d'altura - Non ri
spettano neppure il limile delle tre miglia di distanza dalla costa • Gli abusivi riescono sempre a tuggire prima 
dell'Intervento della Capitaneria di porto • Un progetto per ripopolare il fondale respinto perché inquinerebbe le acque 

Sd**8^*Kr*>*« 

* Siamo rovinati, non c'è più niente da pescare, la colp 
spiaggia di Fregene, dove si è radunata una piccola folla, tu 
indisturbati e indifferenti continuano la loro rapina quotidi 
Civitavecchia, ogni giorno una nutrita flottiglia di peschere 

. litorale romano. I grossi e rapaci barconi hanno setacciat 
i potrebbero pescare solo al di là delle tre miglia dalla riv 

a è dei pirati ». Dei pirati? « Sì »: il coro è unanime. Sulla 
tti gli occhi sono rivolti a largo, là sul mare, dove I « pirati » 
ana. Da Fiumicino, ma c'è chi dice anche da Anzio e da 
cci da altura batte tutti gli specchi di mare di fronte al 
o metro per metro tutto il fondale vicino alla costa, mentre 
a. e l'hanno fatto usando le reti a strascico, quelle che 

Nei centri estivi di Tufelio e Fidene i bambini non hanno il materiale per giocare 

«NON UNA GABBIA MA LUOGO DI RICREAZIONE» 
. . . , " • 

Le critiche di assistenti e consiglieri di circoscrizione - I soldi necessari consegnati ad una settimana dalla chiusura d e l primo turno - A 
Cinquina non è stato ancora predisposto il servizio di « scuola - bus » • « Attraverso il gioco far conoscere al bimbo l'ambiente che lo circonda » 

In un'aula due ragazzini 
giocano a briscola con le car
te che si sono portati da casa 
e uno bambina, seduta su una 
sedia, sonnecchia con il capo 
poggiato sul banco. Gli altri 
bambini sono usciti all 'aperto: 
per ripararsi dal so'e che pic
chia forte nel cortile, hanno 
dovuto stiparsi sotto una spe
cie di veranda di pochi metri 
quadri. Qualcuno salta alla 
corda, altri fanno un giroton
do. qualcun altro ancora, con 
paletta e secchiello, gioca con 
la terra. « inseguendo » un 
fazzoletto d'ombra che si spo
sta nel cortile. Siamo nel cen 
tro estivo ospitato nella scuo 
la « Nobel ». alla borgata Fi
dene. Questo, come tutti gli 
altri centri estivi della IV 
circoscrizione, si è aperto e 
funziona all'insegna della di
sorganizzazione. Ad una set
timana dalla chiusura del pri
mo turno il Comune non ha 
ancora consegnato ì soldi ne
cessari per l'acquisto del ma
teriale didattico, e non è sta 
to assicurato il servizio di 
pullman: t bambini non han 
no ancora fatto neppure una 
gita. 

In queste condizioni i cen 
tri estivi non riescono asso 
lutamente ad asso'vere alla 
loro funzione ricreativa ed 
educativa: non sono altro 
che aree di parcheggio, dove 
si privilegia il momento della 
custodia rispetto a quello ben 
più importante della forma
zione dei bambini. 

Nonostante gli sforzi e la 
buona volontà delle assistenti 
l piccoli trascorrono la loro 
giornata in un avvilente far 

nulla: alle 8.30 entrano nella 
scuola e dopo l'appello si tro
vano abbandonati a se stessi. 
Senza il materiale didattico 
non è possibile organizzare 
alcuna at t ivi tà e le assisten
ti si limitano a controllare 
che i bambini non si faccia
no male giocando. 

Le giornate trascorrono co
si in modo piatto, una uguale 
all 'altra, e i ragazzini, soprat
tut to quelli più grandicelli, 
cominciano a risentirne, ma
nifestando segni di insoffe
renza. Litigano spesso t ra dt 
loro per ogni sciocchezza, e 
ai nchiami delle assistenti 
reagiscono in modo poco gen
tile. 

Appartati in un angolo del 
cortile, alcuni bambini si la
mentano: « Non abbiamo nul
la da fare. Non ci sono gio
cattoli. E" meglio stare in 
strada dove almeno c'è lo 
spazio per giocare a pallone ». 

I prob'emi che troviamo a 
Fidene sono molto slmili a 
quelli dejjll altri centri esti
vi della circoscrizione. « Que
sta situazione si è creata — 
spiega Franca Colaianni con
sigliere del PCI alla IV cir
coscrizione — per il ritardo 
con il quale l'assessore Fausti 
e il Comune hanno affrontato 
il problema. E' inconcepibile 
che i soìdi per il funziona
mento di questo servizio sia
no giunti solo ad una setti
mana dalla chiusura del pri
mo turno. Alcuni giorni prima 
dell'apertura dei centri, la cir
coscrizione si era incontrata 
con le coordinatrici e le assi
stenti dei centri per stendere 
una specie di programma del

l'attività. Si era parlato di 
gite, di portare i bambini con 
i pullman a villa Ada, di crea
re dei centri di interesse at
torno ai quali far lavorare i 
bambini». 

« Si era deciso — continua 
la compagna Colaianni — 
anche di comperare registra
tori. macchine fotografiche ed 
altro materiale per far fare 
al ragazzi delle ricerche sui 
problemi del quartiere in cui 
vivono. Di tutto questo non 
se n'è fatto nulla: anzi, alcu
ni centri hanno corso il ri
schio di essere chiusi. Speria
mo almeno di riuscire a rea
lizzare questo programma per 
ti secondo turno ». 

Un'altra delle questioni che 
il Comune non ha ancora ri
solto è quella del servizio di 
scuola-bus indispensabile so
prat tut to nelle borgate. I 
bambini di Cinquina, ad esem
pio. non possono raggiunge
re il centro estivo più vicino, 
alla Marcelllana. perché l'as
sessore Fausti si è «dimenti
cato » di disporre l 'entrata in 
servizio, come era stato in
vece promesso, di un autobus 
dell'ATAC. Così nel centro 
estivo di Marcel iana ogni 
giorno ci sono solo 40 bambini. 
sui cento previsti, cioè quelli 
che abitano nelle vicinanze. 

« /l«c7ie qui — spiega Lucia
na Massara coordinatrice del 
centro estivo presso la suc
cursale della scuola Cardinal 
Massaia, al Tufello — ogni 
giorno noi assistenti siamo an
gosciate della stessa doman
da " coia facciamo fare ai 
bambini? ". Addirittura ab

biamo fatto una colletta tra 
di noi per comprare matite 
colorate e foglio da disegno. 
Certo, più di questo non pos
siamo fare, e così ci limitia
mo a seguire i piccoli, a gio
care con loro». 

« Ultirnaviente — è ancora 
Luciana Massara che parla — 
i ragazzi, non sapendo più 
cosa fare, st sono messi ad 
accliiappare le farfalle. Un 
centro estivo non può essere 
questo! » Nel centro estivo 
infatti il bambino dovrebbe 
a ve'-e la possibilità di espri
mere le proprie esieenze e di 
realizzarle. Per questo, se è 
importante il momento ricrea
tivo — che qui comunque, co
me si è visto, è anch'esso ca
rente — non ci si può ferma
re soltanto a questo aspetto. 
Il centro estivo dev'essere per 
i ragazzi anche un'esperienza 
culturale e di conoscenza. La 
attività, quindi, deve essere 
proiettata verso l'esterno per 
sviluppare le possibilità di 
contatto con una realtà più 
vasta. I bambini devono esser 
messi in erario di esplorare 
l'ambiente che li circonda at
traverso nuove forme di « gio 
co»: interviste con la gente, 
o servizi fotografici per rico
struire la struttura dei loro 
quartieri, e cosi via. Impor
tante è anche visitare paesi e 
zone limitrofe alla città, per 
mettere il ragazzo a confronto 
con realtà economiche e so 
ciali diverse dall'ambiente in 
cui vive. Ma accade, purtrop
po. assai raramente. 

Cinzia Romano 

Intervento 
di Palleschi 
sui problemi 
della regione 

Prendendo posizione su al
cune specifiche questioni ri
guardanti la Regione, il pre 
sidente del consiglio regio
nale Palleschi, ha sottoli
neato ieri la «necessità di 
adottare metodi straordinari 
per affrontare i problemi 
gravissimi del Lazio, che ha 
11 triste privilegio di essere 
la seconda regione, dopo la 
Campania, per numero di 
disoccupati ». In particolare. 
ha osservato Palleschi, per 
reperire mezzi finanziari si 
tratterebbe di intervenire 
nell'immediato dando un «di
verso indirizzo all'immenso 
patrimonio degli enti ospe
dalieri. utilizzandolo real
mente per ì fini per cui è 
stato costituito ». 

Per quanto riguarda gli 
appalti delle opere pubbliche. 
e 1 problemi della stessa 
sanità. Palleschi ha quindi 
sostenuto che la Regione e 
gli enti locali «dovrebbero 
essere esentati per un anno. 
dall 'attuare le vigenti e com
plicate procedure, a t tuando 
un loro snellimento attraver
so il controllo delle assemblee 
elettive e dell'opinione pub 
blica ». 

Le poste 
rimarranno 

aperte anche 
il sabato 

R'marranno aperti anche il 
sabato tutti gli uffici postali 
della c.ttà: la proposta di isti
tuire. alle poste, la «settima-

i na corta ». almeno per il mo
mento non sarà at tuata II 
dott. Monaco, direttore gene
rale del ministero delle poste. 
ha annunciato ieri la decislo 

I ne di far rientrare il provve-
j dimento, che era stato con-
I cordato con il SILULAP-CISL. 

Come è noto, il pregetto 
prevedeva !a chiusura, per il 
sabato, del 150 uffici postali 
della capitole: ad esso, si e-
rano opposti nei giorni scor
si i lavoratori postelegrafoni
ci aderenti alia CGIL e alia 

I UIL. Secondo i sindacati, la 
. proposta di «settimana cor

ta ». non so'.o avrebbe aggra
vato i disagi per gli utenti. 

j m i non avrebbe neppure m.-
I gliorato '.e condizioni d: lavo 

ro dei dipendenti, costituendo 
inoltre un incentivo all'espan
dersi delle agenzie di reca pi 
to private. 

portano via tutto, pesci gran
di e piccoli, alghe e fango, 
vietatissime perché dopo il 
loro passaggio sotto il mare 
resta il deserto. 

Il guaio è che è difficile 
pizzicarli con le mani « nelle 
reti ». Ogni qualvolta la ca
pitaneria di porto di Fiumi
cino viene avvisata dello 
« sconfinamento ». una voce 

i misteriosa, via etere, avverte 
i i fuorilegge che regolarmen-
{ te. e con massima tranquilli-
; tà. prendono il largo. Ieri ab-
! biamo assistito alla scena da-
I vanti al villaggio dei pesca-
| tori di Fregene: tre barconi. 
! a non più di trecento metri 
I dalla casta, stavano compien

do le loro « scorrerie » ma. 
aDpena. qualcuno ha avver
tito i guardacoste, se ne so
no andati a tutto vouore. 

Per i pescatori che non la
vorano « industrialmente » da 
un po' di tempo è la fine. 
ma il danno non è soltanto 
loro: tutto il patrimonio itti
co del litorale laziale, di per 
se stesso già non molto ricco. 
è andato a farsi benedire. Al 
Lido dei pescatori, un intri-

fantasioso di 

delle autorità competenti. So 
no andati prima alla sezione 
distaccata della capitaneria 

I di porto di Fiumicino, per 
! chiedere un più stretto ccn-
I trollo su quello che succede 
i lungo la costa, poi al mini-
j stero della Marina mercan

tile (dal direttore generale 
I della pesca) per esporgli un 
I loro piano di « rivitalizzazio-
j ne » del fondale devastato 
I dalle reti a strascico e. ìnfl-
i ne. dal comandante della ca-
| pitaneria di porto di Roma. 
I per denunciare le fughe «mi-
' steriose » dei pescherecci. 
I Da tempo la cooperativa di 
i pescatori ha chiesto l'autoriz-
I /.azione di gettare a mare le 

carcasse delle auto abbando
nate dallo stusciacarrozze. L' 

I idea non è originale: in mol-
• te altre parti d'Italia si è 
} cercato di riprodurre le con

dizioni ideali per la fauna 
1 marina, realizzando un fon

dale. per cosi dire, «artificia
le ». Il risultato è stato nega
tivo « perché la vernice del-

j le auto inquina » è s ta ta la 
i risposta ufficiale del mini

stero. Allora i pescatori han-
go irregolare e ,«..«».«*.. u. ; inoltrato un'altra richie 
casette ad un piano, di ville j „,„ „ „,„ An ,.„ „„„ 

URGE SANGUE 
Edmondo Cancelher.. ricoverato 

al Policlinico, presso il terzo re
parto patolog'a chirurgica. ha 
urgente bisogio di sangue I do
natori do /ranno recarsi al centro 

i trasfusionale AVIS presso il Po!i-
1 cl.nico. 

pretenziose e di « baracche » 
attrezzate di tutto punto, vi
vono i superstiti della nume
rosa colonia di Mmturno e 
di altri paesotti vicini, tra
sferitisi « a mare » per prati
care un mestiere un tempo 
ambito. 

«Siamo 19 soci — dice Ar
mando Micco, il presidente 

I della cooperativa dei pesca 
• tori di Fregene. Passoscuro e 
• Ladispoli — molti di noi sono 
i letteralmente rovinati ». II 

problema non è solo il pe-
' sce. che non c'è più. ma le 
! reti, cestosissime, andate per 
; dute perché travolte dalla fu-
I ria distruttrice dei tracotan

ti motopescherecci. «Noi ver-
I so sera — spiega un altro pc-
I scatorc. Domenico Signore — 
' ire!t'amo le nostre reti sotto 
I rosta al massimo un chilome-
' tro dalla m i . Sono roti fis-
i se. eh" non fanno d inn i e 

che permettono di pesctre so
lo i pesci j?ro.s5i. senza di
struggere le piante e le uova 

! abbondanti in questo pcrio-
I f*o La mattina, quando an-
; diamo a tirarle su. è io rovi-
! m - chi non le ritrova n.ù e 
! chi. invece, non potrà più 
| rut ' i izzarle perché sono tutto 

un buco >' Nella notte, infat 

DOPO L'INSEDIAMENIO DEL COMMISSARIO DECISO DALLA GIUNTA REGIONALE 

Scelte e interventi più rapidi 
nel Policlinico «ente autonomo» 

La nuova direzione potrà affrontare i problemi senza passere per il filtro del 
Pio Istituto • Ranalli: un passo concreto verso la « disaggregazione » degli OO.RR. 

MENTRE STAVA PER TORNARE A CASA IN AUTO CON IL FIDANZATO 

Giovane rapinata e violentata 
da quattro teppisti a Portuense 

La ragazza è stata ricoverata al San Giacomo in stato di choc - La 
coppia aggredita e immobilizzata dai banditi armati di bastoni e coltelli 

i ti. ì v pirat i» arrivano f.n 
1 =otto costi e «enza euarrìar 

in faccia a nessuno tn=c.na
no tut to v,a: pesciolini in
vendibili che non potranno 
più diventare erandi. reti 
comprate con 24 cambiali. 
lamnade di se^na'azionc che ! 

t qua 'runo ha lasciato in ma- . 
! re accanto ai suoi « pezzi > ! 
j ne"n .-^?;àri7a di poter dor

mire tranouilìo • 
Proprio ieri mattina il fat- | 

to si è ripetuto e il conto è 
5: i t o salato: reti per più di 
un m ì.one e me77T andate 
nerdute e naturalmente, men
te nrscaio. « Una volta — rac
conta Antonio — s: tirava 
avanti con '.e telline, ce na 
erano tante e i pescherecci 

! sta accompagnata da un pro
getto per liberare dalla ver
nice inquinante le carcasse 
destinate a calare in fondo 
al mare — ma non si sa più 
che fine abbia fatto la pra
tica. 

Né si sa bene, dove siano 
finite le denunce che, per la 
verità, non sono mancate. 
Più di trenta verbali di con
travvenzione sono stati sti
lati dalla fine di maggio ad 
oggi. Della cosa è stata an
che avvertita la pretura di 
Roma, ma nessuno, sembra, 
ha mai preso troppo sul se
n o In vicenda. Fatto sta che. 
dopo un po' di tempo, dal ta
volo del pretore le carte de
vono essere finite in archi
vio. A guadagnarci, oltre ai 
proprietari dei pescherecci, è 
la ditta di reti, che qui a 
Fretjene ha trovato un mer
cato sicuro. « Ho 74 anni — 
dice il padre di Armando. 
Mariano Micco — di lavoro 
ne ho fatto tanto nra certo 
non e redevo che da vecchio 
dovessi faticare cosi a mon
tare le reti, se ne fa una e 
tocca subito rlcominriare da 
cano- è proprio ora di fi
nirla *>. 

Alberto Cortese 
NELLE FOTO: il paziente 

lavoro per montare le reti « 
(a destra» un pescatore mo-

j stra i danni arrecati dal p u -
j sagg.o dei motopescherecci. 

Falsificavano 
opere d'arte 

vendute anche 
negli Stati Uniti 

Con l'insediamento — rea 
li77.no l'altro co rno alla 
giunta reg.onale — del com
missario straord.nar.o por la 
gestioni» del Policlinico di Ro
ma Umberto I. il più grande 
complesso ospedaliero d'ital.a 
diventa un ente autonomo 
Questo significa - ha spiega 
tn l'assessore Ranalli - eh.? 
d'ora in poi tutti i problemi 
potranno essere affrontati e 
risoli- in tempi assai p u bre 
vi rispetto al passato, diretta
mente dagli organismi diri
genti dell'ospedale senza do
ver passare per il filtro della 
direzione del Pio Istituto. I>o 
« scorporo * del Policlinico da
gli Ospedali Riuniti — ha af
fermato ancora Ranall: — av
via in concreto la fase di 

* disaggregazione » del Pio I-
stituto. che è sempre stato un 
traguardo importante per le 
forze politiche e sociali de
mocratiche che operano nel 
settore della sanità. 

La decisione adottata nei 
giorni ->corsi dalla giunta re
gionale — ha precisato l'as 
sessore — è venuta dopo un 
lungo esame dei problemi che 
questa scelta implicava: la 
questione è stata discussa ap
profonditamente insieme con i 
rappresentanti del comitato di
rettivo del Policlinico e con 
esponenti del consiglio di am
ministrazione dell'Università. 

Nonostante la nomina del 
commissario, nella persona del 
professor Giovanni Smith, al 

Policlinico resta in carica il 
com.tato direttivo, che è un 
organismo previsto dalla con 
venzione fra università e Pio 
Istituto che regola il funzio 
namento del complesso ospe 
daliero. Il Policlinico, infatti. 
è diviso sotto il profilo amm> 
nistrativo in due parti: alcuni 
padiglioni (anno caco all'un: 
versità. altri al Pio Istituto 
Questi ultimi ora <>ono auto 
nomi - gestiti direttamente 
dal Commissario — e assumo 
no dunque sotto tutti ì punt. 
di vista una fisionomia simile 
a quella delle cliniche univer 
s i tane: la prima conseguen
za di questo mutamento do
vrebbe essere l 'apertura di 
tutti i reparti dell'ospedale al
l'insegnamento e alla ricerca. 

Una coppia di fidanzati è 
stata rapinata da a'.cuni tep-
p.sti ieri sera sulla via Por-
tuenss; ì delinquenti, dopo 
avere portato via il denaro. 
hanno trascinato con sé la 
ragazza e l 'hanno ripetuta
mente violentata. La giovane. 
in preda a un serio choc. « 
stata ricoverata all'Ospedale 
San Giacomo e poi d.m2s=a 
con una prognosi di sette 
giorni 

L'episodio di violenza è av
venuto ieri sera, verso le ore 
21.40 sulla via Portuense. qua 
si all'angolo con via Maglia 
na. Qui sostavano da poco i 
due fidanzati. Antonella P.. 
di 29 anni, abitante in via 
Alessandro Creto 8. e Richard 
Zorko, di 27 anni, dt naziona
lità australiana, abitante In 
via Eboll. 

I due si trovavano a bordo 
di una «NSU-Prinz» e si accin
gevano a ritornare a oasa; 

; quando all'improvviso sono 
j sbucati quattro giovani, con 
: il volto coperto da calza ma 
i glie e armati di bastoni e 
[ coltelli. I teppisti hanno im 
, mobilizzato i giovan'. facen-
I dosi consegnare, sotto la mi

naccia delie armi. ì! denaro 
:he avevano indosso ed altr. 
oggetti di vilore. In tutto 
settemila lire p.ù un oro.o 

i g.o e una caten.na d'oro 
' A questo punto, mentre u 
! no dei delinquenti teneva 
• sotto contrailo Richard Zor 

ko. gli altri trascinavano la 
Antonella P. in un prato si 
tuato nelle vicinanze. 

, Qui. a turno, le usavano 
violenza, ripetutamente, infle 
rendo su di lei cen calci e 
pugni. I criminali si sono 
quindi allontanati fuggendo 
come In seguito hanno testi
moniato i due fidanzati, a 
bordo di una «Mlni-Morris». 

Arrestati due 
spacciatori di 
assegni rubati 

La Vicenza romana di du.-
r.cercat. romajno i che fre 
quentavano a'bergni di lu.w 
e locali notturni alla moda 
pacando i conti con assegn 
circolari rubati, è stata jnter 
rotta l'altra notte dagli agen 
t: del ccmm_ssar:ato Cast.-. 
Pretorio - poco prima di la 
sciare un n ght club de! cen 
tro 1 due sono stati arrestati 
G.useppe Cen3cchi, di 25 an 
ni. abitante a Ferrara, con 
precedenti penali per furto. 
e Franco Blgnami, 33 anni. 
anch'egli residente a Rerra-
ra sono stati trovati in 
possesso di assegni circolari 
rubati per un v a ^ r e comples
sivo di diciassette milioni 

Nove persone, tra cui un 
polacco e due americani, »o-

. no state denunciate a p.ede 
, le lasciavano stare, m i l'ac- ]ncro p ? r contraffazione e 
, oua inaumata scaricata dai 

fnss' ve in! ci ha tolto an 
che il r 'eavato della vendit-i i 
di questi frutti d' mare 

commercio di opere d'arte. E* 
questa la pr.ma conclusione 
di un'mch.esta cominciata 

I c r e a d:ec; mes. fa. quando 
'<Si. ma fino all 'anno =cor50 j a]cun\ proprietari di gallerie 
il mare qui di f-on'e. anche ; denunciarono ai carab.ni«ri 
a riva, era p : em dì piccole , di aver acquistato tele, risul-
s^on'e e r*i t r e l ' e t t e — ri 
b i t te Armando — pescavamo 
1' tu ' to il fondo era rico 
->erto di a'ghe e di o'.ante. la 
".produzione dei p?-ci era 
-"ouo buona- ora invp^e è 

acqui 
tate poi false. 

Nel corao delle indagini per 
.dentificare i « falsari » sono 
state recuperate in alcune gaì-
'.er.e di Roma. Milano e Pa
via. 23 opere contraffatte, fir-

-ronr.o tu ' to f-nito» Guar , m a l e con i nomi d'alcuni fra 
-••» il mpre- e n;u c*e di nt> , p u famosi pittori contempo-
Va. il suo vo'to ' a sna tra rane;: Ernst. Hartung, Matta 
=^ar re un ve'o di t rs tezra e jo rn 
ppoure i pescatori del «vii- ] G M investigatori hanno po-
'-iggJo » ouelli di p-ofessione i t u t o accertare che l'organJz-
e i dilettanti eh» si soni assi j jazione che ha messo in con
ciati alia lotta n°r salvare 11 mercio le tele false ha espor-
«rlo-ow mare, hanno fatto di ] tato, nell'ultimo anno, altr i 
tutto. ' dodici quadri negli USA. LA 

Armata di molta pazien- magistratura ha quindi auto-
za e anche di un po' di co- rizzato l'Interpol a recupemre 
raggio, una piccola delega- le tele contraffatte n e l * f r i 
zione ha fatto ieri il giro lene d'arte amer 

http://li77.no

